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Le fasi dello studio
In Archivio Comunale a Imola 26/11/2012

In classe e aula informatica

Al Parco: visita guidata con il geologo Stefano 
Mariani  02/05/2013

Giulia, Alessio, Jessica e Morena hanno fatto 
da "guide" a "Le voci del parco" il 5 maggio 
2013 in occasione di "Naturalmente Imola"

Oggi  Nicolò, Mattia, Martina e Federico vi 
raccontano i risultati finali dello studio



In archivio

Divisi in gruppi 
consultiamo i 

documenti

L’esperta Simona Dall' 
Ara ci illustra la storia 
del Parco



1^ gruppo: L'evoluzione storica 
del parco 

Pianta del Castellaccio allegata all’inventario dell’Eredità Farina, 1833 (Bim, Opera pia 
Ospedale, b. 30);

fonti



Cosa osservo:

  
- il fiume Santerno scorre ai bordi della città

-via pubblica, ovvero quella che oggi passa presso il bar Renzo, oggi Via Romeo Galli
-LETTERA A = Castellaccio

-Acque sulfuree nel Rio Castellaccio
- la punta rappresenta il nord

-PUNTINI = alberi
-RETTANGOLINO ROSSO = casa del contadino

- gli alberi sono di varie tipologie: viti, albicocchi,olivi,mandorli.
 Il comune di Imola non era proprietario del parco e quindi cercherà di acquisire successivamente i 

terreni dai proprietari
 



Acque minerali del Castellaccio. Inventario dei giardini, fabbricati, piante, ecc dello 
Stabilimento delle acque minerali”, 1884 (Bim, Opera pia Ospedale, b. 30/2);



2^ gruppo:La scoperta delle acque

Gioacchino Cerchiari scoprì 
 nel 1830 delle sorgenti 
curative di acque sulfuree e 
marziali  che resero il luogo 
immediatamente popolare.  
Le  acque minerali furono 
scoperte lungo il rio  
Ghiandolino ai piedi della 
collina del Castellaccio.  
Risale invece al 1871 la 
prima sistemazione 
dell’area in un vero e 
proprio parco.  

Le fonti 
Ottocentesche

Carta topografica del 
Parco che risale al 1873



Manifesto 
del Gonfaloniere

Analizzando queste acque, il medico Analizzando queste acque, il medico 
Cerchiari capì che se bevute Cerchiari capì che se bevute 
avevano effetti positivi sulla salute avevano effetti positivi sulla salute 
del corpo. In Archivio a Imola del corpo. In Archivio a Imola 
abbiamo analizzato un manifesto del abbiamo analizzato un manifesto del 
1831 in cui il 1831 in cui il gonfaloniere gonfaloniere di Imola, di Imola, 
cioè il sindaco,   pubblicava un  i cioè il sindaco,   pubblicava un  i 
risultati delle analisi compiute e si risultati delle analisi compiute e si 
indicava il prezzo di 1 bajocco al indicava il prezzo di 1 bajocco al 
giorno per coloro che volevano giorno per coloro che volevano 
usufruire delle mescita delle acque. usufruire delle mescita delle acque. 



Le sorgenti scoperte sono  acque mineralizzate e non minerali Le sorgenti scoperte sono  acque mineralizzate e non minerali 
visto che sono a temperatura ambiente e contengono una visto che sono a temperatura ambiente e contengono una 

concentrazione di ferro e zolfo disciolto. Le acque minerali invece concentrazione di ferro e zolfo disciolto. Le acque minerali invece 
sgorgano ad alte temperature. sgorgano ad alte temperature. 

 Le sorgenti erano in origine 4 di cui due ferruginose e due  Le sorgenti erano in origine 4 di cui due ferruginose e due 
solfuree.solfuree.

  



Analisi delle acque minerali del Monte Castellaccio d’Imola, Imola 
1831;



Le Le acque ferruginoseacque ferruginose o marziali (gli antichi chiamavano marte il ferro)  o marziali (gli antichi chiamavano marte il ferro) 
derivano il loro nome dalla colore rosso, dato dalla quantità di Cu in derivano il loro nome dalla colore rosso, dato dalla quantità di Cu in 

dissoluzione; Cerchiari dice che al momento della scoperta “ldissoluzione; Cerchiari dice che al momento della scoperta “la  portata della a  portata della 
sorgente è abbondante, la temperatura di 14 gradi, il sapore è detto  sorgente è abbondante, la temperatura di 14 gradi, il sapore è detto  

marziale, l'acqua non ha odore ed è limpidamarziale, l'acqua non ha odore ed è limpida”.”.  Queste acque servivano a   Queste acque servivano a 
migliorare la funzioni dell'apparato digestivo e  a  curare alcune malattie del migliorare la funzioni dell'apparato digestivo e  a  curare alcune malattie del 

sangue come l'anemia.sangue come l'anemia.

Le Le acque sulfuree acque sulfuree sono descritte da Cerchiari  in questo modo:“sono descritte da Cerchiari  in questo modo:“La sorgente La sorgente 
ha portata abbondante; la temperatura  è sui 12°, il sapore e l' odore ha portata abbondante; la temperatura  è sui 12°, il sapore e l' odore 

epatico (spiega ben..),  limpidaepatico (spiega ben..),  limpida.”  Queste acque a suo parere avevano .”  Queste acque a suo parere avevano 
proprietà curative sia per l' intestino che per i polmoni, oltre a migliorare la proprietà curative sia per l' intestino che per i polmoni, oltre a migliorare la 

pelle.  pelle.  



Giuseppe Scarabelli (1820-
1905)  fu un importante 
geologo  e archeologo 
imolese della seconda metà 
dell'Ottocento che studiò la 
stratigrafia del Monte 
Castellaccio e un villaggio 
dell'età del Bronzo posto 
sulla sommità. 

3^ gruppo:La geologia del Parco



Pianta topografica e sezioni geologiche del Monte Castellaccio, 1887 ?
Legenda: Quaternario (strati più alti) argille e marne, Quaternario 
(strati intermedi) ghiaie, Plìocene Superiore (ultimi strati in basso) 
sabbie gialle



Le acque marziali si arricchivano di sali ferrosi attraversando  i banchi di sabbie gialle. 

Mentre le acque  sulfuree avevano origine nel territori a monte e, attraversando gli strati 
della Vena del Gesso, si arricchivano di zolfo.

Taccuino acquerellato di Scarabelli in cui si vede il disegno della 
Vena del Gesso presso Borgo Rivola (Riolo Terme)

La Vena del Gesso come 
appare oggi



. . 
Per arrivare al parco, nel 1871,  si utilizzava un  ponte di legno, la er arrivare al parco, nel 1871,  si utilizzava un  ponte di legno, la 

cui manutenzione avveniva ogni anno perchè che periodicamente in cui manutenzione avveniva ogni anno perchè che periodicamente in 
inverno le piene del fiume lo danneggiavano.inverno le piene del fiume lo danneggiavano.

Le fonti d’acqua benefiche ebbero molto successo e attirarono Le fonti d’acqua benefiche ebbero molto successo e attirarono 
molte persone anche non imolesi. molte persone anche non imolesi. 

Per questo motivo venne costruito un piccolo Per questo motivo venne costruito un piccolo chaletchalet, un punto di , un punto di 
ritrovo al coperto che sorgeva dove tra la pista da ballo attuale.  ritrovo al coperto che sorgeva dove tra la pista da ballo attuale.  

Dalle foto dell'archivio abbiamo visto che era esternamente dipinto Dalle foto dell'archivio abbiamo visto che era esternamente dipinto 
di bianco a righe rosse; aveva un locale a piano terra con caffè, di bianco a righe rosse; aveva un locale a piano terra con caffè, 

birreria e gelateria. Sopra c’era l’abitazione del custode. Fuori, oltre birreria e gelateria. Sopra c’era l’abitazione del custode. Fuori, oltre 
ai tavoli, c’era  anche a fine Ottocento una piccola pista da ballo e ai tavoli, c’era  anche a fine Ottocento una piccola pista da ballo e 

dove poter giocare alle bocce. dove poter giocare alle bocce. 

Lo chalet fu distrutto durante il secondo conflitto mondiale.Lo chalet fu distrutto durante il secondo conflitto mondiale.
  

Nel 1988 terminò definitivamente l’uso pubblico delle fonti, che Nel 1988 terminò definitivamente l’uso pubblico delle fonti, che 
furono chiuse per decisione del comune. furono chiuse per decisione del comune. 

Fontana dei Leoni : dopo la distruzione dello chalet 
venne utilizzata per la distribuzione delle acque

4^ gruppo:La distribuzione delle 
acque

Lo 
chalet



La visita guidata con il geologo

Alle cisterne 
ottocentesche



Il geologo ci ha detto che le acque sulfuree 
svolgono al meglio la loro funzione se vengono 
utilizzate vicino alla fonte termale, evitando così 
trasporto, imbottigliamento e altre azioni che 
comportano una perdita di gas e quindi una 
perdita della principale caratteristica curativa. 
Nonostante quindi lo sgradevole odore dovuto 
alla presenza dell'idrogeno solforato, le acque 
sulfuree sono molto indicate nei trattamenti  
termali.



I gruppi di lavoro:
L'evoluzione del Parco: Martina, Micheal, Sofia M., Morena e Rosangela
La scoperta delle Acque: Mattia, Alessio, Serena, Alex e Manuel
La composizione chimica: Erika, Desi, Domenico, Giulia, Sergiu, Federico R.
La geologia del Monte Castellaccio: Nicolà, Debora, Raffaele, Gloria, Jessica 
La distribuzione delle Acque: Federico R. , Sofia B., Steven, Matilde, Luca 
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